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Dalla Legge di conversione del dl emergenze ambientali. Sanzioni 231 per le aziende

Stretta sull’incendio dei rifiuti
Obbligo di risarcimento del danno ambientale per tutti

Pagina a cura 
DI VINCENZO DRAGANI

Sanzioni interditti-
ve per le imprese 
coinvolte nella com-
bustione illecita di 

rifi uti e aumento della pena 
detentiva per i relativi tito-
lari cui il reato sia ricondu-
cibile anche a mero titolo di 
omessa vigilanza. E obbligo 
di risarcimento del danno 
ambientale per chiunque, 
anche al di fuori di attività 
professionale, comprometta 
l’ecosistema. Esce così ina-
sprito dall’ultimo e defi niti-
vo passaggio parlamentare 
della relativa legge di con-
versione il nuovo delitto di 
incendio non autorizzato 
di rifiuti introdotto dal dl 
136/2013 sulle «emergen-
ze ambientali» (altrimenti 
detto «decreto Terra dei fuo-
chi»). La legge di conversione 
approvata in via defi nitiva il 
5 febbraio 2014 dal senato 
conferma l’impianto dell’il-
lecito introdotto nel «Codice 
Ambientale» dall’originario 
decreto legge allargandone 
al contempo sia il campo di 
applicazione sia l’apparato 
sanzionatorio. 

Condotta punibile più 
ampia. Alla luce della leg-
ge di conversione del dl 
136/2013 il precetto del nuo-
vo articolo 256-bis del dlgs 
152 /2006  ( c .d . 
«Codice ambien-
tale») appare del 
seguente teno-
re: «Salvo che il 
fatto costituisca 
più grave reato, 
chiunque appicca 
il fuoco a rifiuti 
abbandonati ov-
vero depositati in 
maniera incon-
trollata è punito 
(…)». Non è più 
dunque necessa-
rio che l’incendio 
sia effettuato in 
«aree non autoriz-
zate». Sparendo 
dalla disposizio-
ne originaria tale 
riferimento, per 
l’integrazione del 
reato dal punto di vista og-
gettivo è infatti suffi ciente 
appiccare il fuoco a rifi uti 
lasciati in aree pubbliche e 
private assoggettate a uso 
pubblico o accumulati con-
tra legem. 

Sanzioni arricchite. Le 
sanzioni base restano im-
mutate, coincidendo con la 
reclusione da 2 a 5 anni per 
i rifi uti non pericolosi, da 3 a 
6 per i rifi uti pericolosi e con 
la sanzione amministrativa 
per quelli vegetali (fi no a 6 
mila euro, tramite rinvio a 
quella prevista dall’articolo 
255, «Codice ambientale»). 
Ma a tali sanzioni si aggiun-

gono sia l’obbligo di ripristi-
no e bonifi ca dei luoghi che 
quello di risarcire il danno 
ambientale provocato. Sotto 
quest’ultimo profi lo la novità 
appare di non poco conto, se 
si considera che la sottoposi-
zione alla severa disciplina 
del «risarcimento del danno 
ambientale» era fi no a oggi 
dal dlgs 152/2006 (provvedi-
mento madre in materia) un 
trattamento riservato ai soli 
operatori di attività profes-
sionali. Nell’estendere tale 
responsabilità a chiunque 
cagioni un danno ambien-
tale per l’effetto di combu-
stione illecita di rifi uti, la 
nuova legge appare in linea 

con il progetto di allarga-
mento dell’istituto già pre-
visto dal disegno di «Legge 
europea bis» approvato dal 
Consiglio dei ministri l’8 no-
vembre 2013 e attualmente 
all’esame del parlamento per 
i previsti pareri. Quest’ul-
timo ddl, infatti, propone 
l’applicazione della citata 
disciplina ex dlgs 152/2006 
(le cui caratteristiche salien-
ti sono il potere di interven-
to diretto del Minambiente 
e l’obbligo di riparazione in 
forma specifi ca del danno) a 
chiunque «svolge una atti-
vità in violazione di leggi o 
regolamenti» e comprometta 
di conseguenza una delle ge-

neriche risorse naturali pre-
viste dall’art. 300, comma 1 
del «Codice», quali specie 
ed habitat protetti, acque, 
terreno. 

Aggravamento altri re-
ati. Oltre che per il reato di 
«abbandono di rifi uti» (ar-
ticolo 255, dlgs 152/2006), 
la finalità «della successi-
va combustione illecita di 
rifi uti» diventa circostanza 
aggravante (ricorrendo la 
quale si applicano le più pe-
santi sanzioni previste per 
il nuovo delitto ex articolo 
256-bis) per altri due reati 
previsti dal «Codice am-
bientale»: la «gestione di 
rifi uti non autorizzata» (di 
base punita solo come con-
travvenzione dall’articolo 
256) e il «traffico illecito» 
(già sanzionato come delit-
to dall’articolo 259, stesso 
dlgs 152/2006). 

Responsabilità ad hoc 
per imprese. Un’intera 
nuova disposizione del rin-
novato articolo 256-bis del 
dlgs 152/2006 è dedicata al 
reato di combustione illecita 
di rifi uti «commesso nell’am-
bito di attività di un’impresa 
o comunque di un’attività or-
ganizzata». Tale circostanza 
porta con sé notevoli novità, 
quali: l’espressa ed autono-
ma responsabilità del tito-
lare dell’Ente per omessa 
vigilanza sull’operato degli 

eventuali autori materiali 
riconducibili all’Organiz-
zazione; l’aumento delle 
(citate) sanzioni detentive 
base di 1/3; l’applicazione 
delle sanzioni interdittive 
previste dal dlgs 231/2001 
sulla responsabilità am-
ministrativa degli Enti. In 
particolare, la nuova legge 
dispone l’irrogazione ai tito-
lari dell’Ente delle sanzioni 
previste dall’articolo 9 del 
decreto legislativo sulla re-
sponsabilità amministrati-
va degli Enti, comprendenti: 
l’interdizione dall’esercizio 
dell’attività; la sospensione 
o la revoca di autorizza-
zioni, licenze o concessioni 
funzionali alla commissio-
ne dell’illecito; il divieto di 
contrattare con la pubblica 
amministrazione; l’esclusio-
ne da agevolazioni, fi nanzia-
menti, contributi o sussidi e 
l’eventuale revoca di quelli 
già concessi; il divieto di 
pubblicizzare beni o servizi. 
Il dlgs 231/2001, lo ricordia-
mo, prevede l’applicazione di 
sanzioni pecuniarie ed inter-
dittive direttamente in capo 
all’Ente per determinati re-
ati (cd. «reati presupposto», 
puntualmente indicati dallo 
stesso decreto) commessi da 
organi dell’impresa a van-
taggio della stessa. Esigenze 
sistematiche avrebbero tut-
tavia reso opportuno il paral-
lelo l’inserimento del (rinno-
vato) reato di combustione 
illecita di rifi uti ex articolo 
256-bis del dlgs 15/2006 di-
rettamente nel catalogo dei 
citati «reati presupposto» 
contenuto nel dlgs 231/2001, 
catalogo nel quale ben fi gu-
rano (sin dal 2011, in virtù 
del dlgs 121/2011) tutti i 
principali illeciti ambientali, 
compresi quelli (meno gravi) 
già previsti dal «Codice am-
bientale» (come la semplice 
gestione illecita di rifi uti). 

Quantificazione pena 
per stati emergenziali. 
Il nuovo testo della dispo-
sizione penale fissa in 1/3 
l’aumento, prima indeter-
minato, della pena per la 
combustione illecita di ri-
fi uti effettuata in territori 
interessati da dichiarazioni 
di stato emergenziali, sia in 
corso o che pronunciate nei 
5 anni precedenti. 

Ampliamento della con-
fi sca. Infi ne, la già prevista 
misura di sicurezza coinci-
dente con l’espropriazione 
degli strumenti afferenti 
al reato abbraccia ora non 
solo i mezzi «di» trasporto, 
ma tutti i mezzi utilizzati 
«per» il trasporto di rifi uti 
incendiati in modo illecito 
(salvo che essi appartenga-
no persona estranea, anche 
sotto il profi lo dell’eventuale 
«concorso», al reato). 
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Il «nuovo» reato di combustione illecita di rifi uti

Il nuovo 
testo base

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque appic-
ca il fuoco a rifi uti abbandonati ovvero depositati in maniera 
incontrollata è punito con (…)»

Condotta 
allargata

Non è più necessario che l’incendio sia effettuato in «aree 
non autorizzate»

Sanzioni 
arricchite

Alle sanzioni base (reclusione da 2 a 5 anni per rifi uti non 
pericolosi, da 3 a 6 per pericolosi, sanzione amministrativa 
per vegetali) si aggiungono: 

obbligo di ripristino e bonifi ca dei luoghi • 
obbligo di risarcimento del danno ambientale• 

Aggravati 
altri reati

La fi nalità «della successiva combustione illecita di rifi uti» 
diventa circostanza aggravante anche per i seguenti reati ex 
dlgs 152/2006:

«gestione di rifi uti non autorizzata»• 
«traffi co illecito» (259)• 

Responsabilità 
ad hoc 
per imprese

Se la combustione illecita è riconducibile ad attività di Ente 
o impresa scattano: 

responsabilità del titolare dell’Ente anche per omessa • 
vigilanza
aumento di 1/3 delle sanzioni base• 
applicazione delle sanzioni interdittive ex dlgs • 
231/2001

Quantifi cazione 
pena per stati 
emergenziali

Fissato in 1/3 l’aumento della pena per la combustione 
illecita in territori emergenziali 

Ampliamento 
della confi sca

Espropriazione di tutti i mezzi utilizzati «per» il trasporto dei 
rifi uti incendiati in modo illecito


